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NOTE INFORMATIVE - 13/07/2012 



 IL TERMINE AMIANTO DESIGNA I SEGUENTI 
SILICATI FIBROSI: 
 ACTINOLITE D’AMIANTO (CAS 77536-66-4) 
 GRUNERITE D’AMIANTO (CAS 12172-73-5) 
 ANTOFILLITE D’AMIANTO (CAS 77536-67-5) 
 CRISOTILO(CAS 12001-29-5) 
 CROCIDOLITE(CAS 12001-28-4) 
 TREMOLITE DI AMIANTO (CAS 77536-68-6) 
 

SONO SOSTANZE CHE RILASCIANO FIBRE 
POTENZIALMENTE INALABILI 
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 MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO CHE INSORGONO DOPO MOLTI ANNI 
DALL’ESPOSIZIONE (10- 15 ANNI PER L’ASBESTOSI E ANCHE 20-40 ANNI PER LE PATOLOGIE TUMORALI): 

 PLEUROPATIE BENIGNE: 
▪ PLACCHE PLEURICHE 
▪ INSPESSIMENTO PLEURICO 
▪ ATELETTASIE ROTONDE 

 ASBESTOSI POLMONARE: fibrosi polmonare progressiva 
 PATOLOGIE TUMORALI 

▪ CARCINOMA POLMONARE 
▪ MESOTELIOMA DELLA PLEURA 
▪ TUMORI DEL TRATTO GASTRO-INTESTINALE E DEL LARINGE 

 

LA NORMA  FA RIFERIMENTO AD UN VALORE LIMITE DI ESPOSIZIONE ALLA 
POLVERE DI AMIANTO PER LE ATTIVITA’ DI LAVORO DI 0,1 FIBRE PER CC DI 
ARIA MISURATO COME MEDIA PONDERATA NEL TEMPO DI RIFERIMENTO 
DI 8 ORE (Art. 254 DLGS. 81/2008)  E come LIMITI DI CONCENTRAZIONE 
INIDICATIVI DI UNA SITUAZIONE DI INQUINAMENTO IN ATTO NEGLI 
AMBIENTI DI VITA IN 20 FIBRE/LITRO MOCF  (microscopio ottico in contrasto di 
fase) OPPURE IN 2 FIBRE/LITRO SEM (microscopio elettronico a scansione). 

TALI LIMITI NON RAPPRESENTANO COMUNQUE UN ASSOLUTO VALORE 
DI SICUREZZA PER LA PROTEZIONE DAGLI EFFETTI CANCEROGENI 

DELL’AMIANTO. 
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 IN ITALIA TRA IL 1950 ED IL 1994 SI E’ REGISTRATO UN VASTO USO DI MATERIALI CONTENENTI 
AMIANTO IN TUTTI I SETTORI DI ATTIVITA’: INDUSTRIA, EDILIZIA, VARI OGGETTI DI USO DOMESTICO 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 SICURAMENTE L’UTILIZZAZIONE PIU’ DIFFUSA E’ QUELLA DELL’IMPASTO CON CEMENTO CON CUI 
SONO STATI PRODOTTI UNA SERIE DI MANUFATTI: LASTRE ONDULATE PER COPERTURE, PIANE 
PER PARETI DIVISORIE, TUBAZIONI, SERBATOI D’ACQUA, CANNE FUMARIE, TEGOLE, MESCOLATO 
IN INTONACI E STUCCHI, PAVIMENTAZIONI IN VINIL-AMIANTO (NO LINOLEUM) 
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 LA PERICOLOSITA’ E’ LEGATA ALLA POSSIBILITA’ DI RILASCIARE FIBRE DI AMIANTO E 
QUINDI ALLA FRIABILITA’ DEL MATERIALE STESSO. L’AMIANTO IN MATRICE COMPATTA 
HA SCARSA O SCARSISSIMA TENDENZA A LIBERARE FIBRE. 
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 SEBBENE TARDIVA, LA PRODUZIONE NORMATIVA ITALIANA IN MATERIA DI AMIANTO 
E’ OGGI SENZA DUBBIO TRA LE PIU’ CORPOSE. LE PRINCIPALI NORME A CUI FAR 
RIFERIMENTO SONO: 

 Legge N. 257/1992 – proibizione di estrazione, importazione, esportazione, 
commercializzazione di amianto e prodotti contenenti amianto 

 DLgs. 81/2008 e smi (art. 246-265) 

 Disciplinari tecnici per la valutazione del rischio e la bonifica di strutture edilizie (DM 
06/09/1994), mezzi rotabili (DM 26/10/1995), siti industriali dimessi, unità prefabbricate, cassoni e 
tubi (DM 14/05/1996), navi o unità equiparate (DM 20/08/1999) 
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 ACCERTATA IN UN EDIFICIO LA PRESENZA DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO, LA NORMA 
(DM 06/09/1994) INDICA CHE E’ NECESSARIO ATTUARE UN PROGRAMMA DI CUSTODIA E 
MANUTENZIONE AL FINE DI RIDURRE AL MINIMO L’ESPOSIZIONE DEGLI OCCUPANTI E NELLO 
SPECIFICO IL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE E/O IL RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ CHE VI SI 
SVOLGE DOVRA’ PROVVEDERE A: 
 designare una figura responsabile con compiti di controllo e coordinamento di tutte le attività manutentive che 

possono interessare i materiali di amianto; 
 tenere un'idonea documentazione da cui risulti l'ubicazione dei materiali contenenti amianto. Sulle installazioni 

soggette a frequenti interventi manutentivi (ad es. caldaia e tubazioni) dovranno essere poste avvertenze allo scopo 
di evitare che l'amianto venga inavvertitamente disturbato; 

 garantire il rispetto di efficaci misure di sicurezza durante le attività di pulizia, gli interventi manutentivi e in occasione 
di qualsiasi evento che possa causare un disturbo dei materiali di amianto. A tal fine dovrà essere predisposta una 
specifica procedura di autorizzazione per le attività di manutenzione e di tutti gli interventi effettuati dovrà essere 
tenuta una documentazione verificabile; 

 fornire una corretta informazione agli occupanti dell'edificio sulla presenza di amianto nello stabile, sui rischi 
potenziali e sui comportamenti da adottare; 

 nel caso siano in opera materiali friabili provvedere a far ispezionare l'edificio almeno una volta all'anno, da personale 
in grado di valutare le condizioni dei materiali, redigendo un dettagliato rapporto corredato di documentazione 
fotografica. Copia del rapporto dovrà essere trasmessa alla ASL competente la quale può prescrivere di effettuare un 
monitoraggio ambientale periodico delle fibre aerodisperse all'interno dell'edificio 

 
 LE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE CHE INTERESSANO I MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO 

DEVONO ESSERE SVOLTE SOLO DA IMPRESA ABILITATA E CON LE MODALITA’ PROPRIE DEGLI 
INTERVENTI DI BONIFICA 
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 OVE IL MATERIALE SI PRESENTI IN CONDIZIONI TALI DA EVIDENZIARE RILASCIO DI 
FIBRE SI INTERVIENE CON ATTIVITA’ DI BONIFICA CHE SI TRADUCE IN 3 POSSIBILI 
METODI: 

 

 

 

FONTI: IL RISCHIO DA AMIANTO - TECNICHE DI BONIFICA E NORMA   II EDIIZIONE  - MARTINO MARIA RIZZO –  ED. SISTEMI EDITORIALI 

http://www.zedprogetti.it/index.htm


 QUALSIASI ATTIVITA’ DI BONIFICA SI VOGLIA INTRAPRENDERE, ANCHE NEL CASO IN 
CUI SI PROCEDA ALLA DEMOLIZIONE INTERA DELL’IMMOBILE E SI ABBIA 
RISCONTRATO OVVERO SIA NOTA O PROBABILE LA PRESENZA DI MATERIALE 
CONTENENTE AMIANTO (SIA UNA COPERTURA O UN SEMPLICE SERBATOIO PER 
L’APPARTAMENTO), QUESTA DEVE ESSERE AFFIDATA SOLO A IMPRESA ABILITATA ED A 
CUI IL COMMITTENTE O IL RL O IL DL O CSP O CSE DEVE RICHIEDERE SEMPRE: 
 CERTIFICATO DI ISCRIZIONE (DURATA 5 ANNI) PRESSO LA CCIIA ALL’ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE CHE 

EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI IN CATEGORIA 10 (10A  e/o 10B) 

 COPIA DEL PIANO DI LAVORO ED ATTESTAZIONE DI INVIO A ASL: L’IMPRESA INCARICATA DEVE PRODURRE 
A SUA CURA ED ONERE UN PIANO DI LAVORO RELATIVO ALL’ATTIVITA’ CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ED 
INVIARLO A ASL (Dipartimento di Prevenzione, Servizio di Prevenzione, Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro) 30 
GIORNI PRIMA DELL’INIZIO LAVORI. Se durante tale periodo l’ASL non formula motivata richiesta di integrazione o 
modifica del piano di lavoro e non rilascia alcuna prescrizione operativa, i lavori possono essere eseguiti. Prima dei 30 
giorni l’inizio dei lavori è comunque possibile nei casi di emergenza. 

 QUALORA L’ATTIVITA’ DI BONIFICA SI INSERISCA IN UN AMBITO DI ATTIVITA’ EDILIZIA CON PRESENZA DI 
PIU’ IMPRESE OPPURE COMPORTI ANCHE LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA, SI RIENTRA ANCHE NELLA 
NORMATIVA DEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI (TITOLO IV – DLGS 81/2008) E QUINDI LA DETTA IMPRESA 
DOVRA’ PRODURRE POS ED ESSERE SOGGETTA A VERIFICA DI IDONEITA’ TECNICO - PROFESSIONALE 

 CERTIFICAZIONE DI RESTITUIBILITÀ DI AMBIENTI BONIFICATI DALL'AMIANTO, (OVE LE AREE BONIFICATE 
DEBBANO ESSERE RIOCCUPATE) DOVRA’ ESSERE ESEGUITA DA FUNZIONARI DELLA ASL COMPETENTE. Le 
spese relative al sopralluogo ispettivo ed alla determinazione della concentrazione di fibre aerodisperse sono a carico 
del committente i lavori di bonifica. 

 LA GESTIONE DEI RIFIUTI CONTAMINATI DA AMIANTO E’ DI SOLA RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA 
INCARICATA 
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